


 
 
 
Don Luigi Caburlotto, il sacerdote veneziano che sta per essere 
beatificato, fondò la Congregazione delle Figlie di S. Giuseppe, fu 
educatore e formatore di educatori in istituzioni pubbliche e private, 
uomo di dialogo. Figlio di gondolieri, fu educato nella Scuola dei 
Ven.li fratelli Padre Antonangelo e Marco Antonio Cavanis, quindi nel 
Seminario patriarcale. Il 24 settembre 1842 il patriarca Jacopo Monico 
lo ordinò sacerdote, e l'anno successivo lo assegnò alla parrocchia di S. 
Giacomo dall'Orio. Il 30 aprile 1850 don Luigi Caburlotto, con l’aiuto 
di tre parrocchiane diede inizio ad una scuola popolare per le fanciulle 
più trascurate dalle famiglie. In pochi anni il gruppo delle maestre 
volontarie che sostenevano la scuola crebbe e divenne un Istituto reli-
gioso. Per queste egli stesso scrisse la Regola di vita e le chiamò Figlie 
di S. Giuseppe. Curò pure la formazione scolastico-professionale dei 
maschi istituendo un patronato maschile serale. Nel 1857 a Venezia nei 
pressi di S. Sebastiano, accolse le ragazze povere aiutate dalla pubblica 
assistenza dando vita all’Istituto Manin femminile. Nel 1859 fondò, 
nella città di Ceneda (oggi Vittorio Veneto - TV) una scuola elementa-
re popolare gratuita per esterne e accanto istituì un collegio con più 
elevato programma di studi. Nel 1869 fu chiamato a riorganizzare l'im-
portante Istituto Manin maschile, di arti e mestieri. Manifestò l’amore 
per Dio attraverso la cura educativa dei giovani, anche a costo di 
subire incomprensioni e opposizioni. Lavorando gratuitamente 
poté esercitare una benefica influenza sull'indirizzo educativo di 
istituti pubblici. Nel 1881 la Congregazione di Carità gli affidò gli 
Orfanotrofi maschile ai Gesuati e femminile alle "Terese" dove poté 
sostituire alle maestre laiche le sue suore, aprendo così la quarta casa 
della Congregazione. Nel 1963 si aprì il processo diocesano in Venezia 
poi la documentazione fu portata a Roma e nel luglio 1994 il Santo 
Padre Giovanni Paolo II promulgò il decreto nel quale dichiarava che 
Mons. Luigi Caburlotto visse in grado eroico tutte le virtù cristiane. 
Nel 2008 la signora Maria Grazia Veltraino di Roma ottenne la gua-
rigione dopo i necessari  accertamenti del Tribunale ecclesiastico nel 
maggio 2014 il Santo Padre Francesco firmò il decreto del miracolo 
ottenuto per intercessione del Venerabile mons. Luigi Caburlotto. 
 
LA CELEBRAZIONE DELLA BEATIFICAZIONE avverrà a 
Venezia, la sua città d’origine e su cui ha concentrato prevalente-
mente la sua opera, in quello che è considerato il “Salotto del Mon-
do”, P.zza San Marco,  il 16 Maggio 2015 alle ore 10.30. 

LA BEATIFICAZIONE DI UN PARROCO  
VENEZIANO 

 

 
 

Commissione e nascita  
di  un’Opera Musicale 

 
 
 
Nel 2001 all’allora Pontefice Giovanni Paolo II, dedicai la mia Ope-
ra di maggior impegno “Il Dottor Zivago” ed ebbe un gradito riscon-
tro. Alla notizia delle Sua prossima Canonizzazione, insieme a Gio-
vanni XXIII , pensai di omaggiare i Grandi Papi con dei Concerti in 
loro Onore, con un Programma di Testi e Musiche mie per Loro 
pensati. 
Per primo, incominciai da Roma già il 26 novembre 2013, eseguen-
do lo stesso Programma ripetutamente a Milano e ancora a Roma 
(presenti alcune “Figlie di S. Giuseppe” di Roma) nei giorni che 
precedettero la Canonizzazione, avvenuta il 27 aprile 2014.   
Un vento benefico soffiò verso di me, che desideravo da anni, dopo i 
miei ultimi lavori, di musicare un Soggetto di genere Religioso. 
Dopo aver avuto l’incarico ufficiale ai primi di luglio lasciai volen-
tieri Milano per prendere alloggio in una silenziosa “cella” di Casa 
Caburlotto a Venezia, ove studiare tutti gli scritti sul futuro Beato 
Luigi Caburlotto, andando come un fedele segugio sulle Sue nume-
rose tracce veneziane. Di giorno in giorno mi sentivo sempre più 
commuovere dai miracolosi fatti della Sua operosissima vita di Ser-
vo di Dio nella Carità e, spontaneamente concepivo la mia Opera, 
dimentico di tutto e tutti,  come in altre occasioni, travolto dalla 
passione creativa che fa nascere nel contempo le parole, le scene e la 
musica. A fine luglio la Traccia, con relativi significati, era pronta. 
Detti mano alla versificazione e alla messa in musica, pensando alla 
mia grande occasione di fare del bene, vivificando le parole, pensie-
ri, opere e lo Spirito insito, mediante la forza vitale e spirituale della 
musica, del Canto e della presenza scenica dal vivo dell’ardente 
sacerdote veneziano, il cui insegnamento è attualissimo proprio per-
ché raggiunge il cuore. La forma d’espressione scelta è stata quella 
che oscilla tra un’Opera di Soggetto Sacro e L’oratorio, con Perso-
naggi – Cantanti che vanno dalla voce recitante, al declamato espres-
sivo, al canto vero e proprio, di chiara derivazione italiana, unita-
mente all’impiego, oltre dell’orchestra e dell’Organo, della nutrita 
presenza del Coro Misto, come voce e presenza del Popolo e il Coro 
di Voci Bianche. Per coloro che non conoscono la mia Drammatur-
gia Musicale, tengo a precisare che, contrariamente a molti composi-
tori contemporanei, esiste in me da sempre, la volontà dell’immedia-
tezza del linguaggio nei confronti del Pubblico di qualsivoglia età, 
nazionalità e cultura. L’opera la più Spirituale delle Arti, un linguag-
gio internazionale “che affratella l’Umanità” e che deve andare “dal 
cuore ai cuori” asseriva Beethoven. Grande Profeta, il cui” Inno alla 
gioia” è divenuto oggi l’Inno Europeo.  

IL MAESTRO PIETRO BONADIO 

Ha compiuto gli studi musicali al Conservatorio C. Pollini di 
Padova Fin dall'età di 14 anni suona in pubblico; suona 
tutt'ora e suonerà per sempre. Nel 1963 inizia una lunghissima 
tourné in Italia e soprattutto all'estero, in cui fa esperimenta in 
tutti i generi di Musica, compreso il Jazz moderno. Nel 1972 
decide di dedicarsi anche all'insegnamento dell'educazione Musi-
cale in Lombardia, concependo nel contempo e dando vita per 
primo, ai Corsi di Guida All’Ascolto della Musica nelle scuole, 
Istituzioni, Università Popolari radio ecc. Essendo veneto, si 
trasferisce a Venezia in cui continua la sua missione di Guida 
all'ascolto e fonda La Scuola e l’Orchestra “Consonanza Vene-
ta” e l’”Associazione Orchestra Galuppi” che dirigerà per 
circa vent'anni. Nel '94 gli viene conferito il “Premio Segattini” 
per l’Impegno svolto a favore della divulgazione della Cultura 
Musicale. Vince il Primo Premio ad un Concorso Nazionale per 
Romanze Liriche. In quegli anni febbrili, per primo al mondo, 
chiede i diritti alla Casa Feltrinelli di poter trarre un'opera lirica 
dal Romanzo “Il Dottor Zivago”. Ne scrive il libretto e la Musi-
ca. Nel 1998 si trasferisce definitivamente a Milano dove fonda 
l’Associazione “Leonard Bernstein” Cultura e Musica, con la 
quale svolge le sue attività didattiche e concertistiche – Culturali. 
Nel 2001 viene eseguita a Milano l'Opera “Il Dottor Zivago” 
dedicata a Giovanni Paolo II; ora programmata al Teatro 
dell'Ermitage di San Pietroburgo. Dalla stessa Opera ha ricavato 
il Balletto “Lara”. Nel 2009 ha composto l'Opera Popolare 
Moderna “La Vita è Amore” su Musica, Soggetto e testo lette-
rario proprio. E’ inoltre Autore di “Diario Pianistico” raccolta 
di centinaia di Brani, iniziata nel 1977 e che continua tutt'ora. 
Della raccolta “Il Canto Ritrovato” comprendente Brani su 
testi suoi. Del “Il Pregar Cantando” su Soggetti religiosi. Can-
zoni, testo e musica, nello stile Classico e Moderno Della 
Cantata “Risorgi Europa!” Nel 2012, nell’ambito di un Con-
certo al Conservatorio di Milano, ha presentato il 
“Comfortpianobonadio” accessorio pianistico di sua invenzio-
ne esposto con successo al “MondoMusica” di Cremona 2013. 
Nel 2013 – 14 ha eseguito e diretto per più volte a Roma e Mila-
no il Concerto “Omaggio ai Papi Santi” con testi e musiche 
proprie. Recentemente gli è stata commissionata L’Opera – 
Oratorio “Sac. Luigi Caburlotto” Uomo di Ardente Carità 
(Libretto e Musica) che verrà eseguita a Venezia il 16 maggio 
2015. 
www.pietrobonadio.it                        www.comfortpianobonadio. 




